
Due sentenza diverse, su due pro-
blemi uguali. È accaduto ieri,
quando i tribunali di Napoli e Lec-
ce hanno deciso in maniera oppo-
sto su due esposti presentati dalla
Fiom di Maurizio Landini contro
la Fiat per comportamento anti-
sindacale.

DIVERSITÀ
In Salento il giudice del lavoro
Gennaro Lombardi ha respinto il

ricorso del sindacato contro la
Cnh di Lecce, società che fa capo
a Fiat Industrial. La Fiom chiede-
va di poter fruire dei diritti sinda-
cali di cui al titolo III dello Statuto
dei Lavoratori (compresa la nomi-
na della Rsa aziendali) pur non
avendo firmato il contratto di pri-

mo livello del 13 dicembre 2011,
unica fonte contrattuale collettiva
applicata nel gruppo Fiat dopo
l’uscita da Confindustria. Nella sen-
tenza il giudice Lombardi ha sotto-
lineato che l’articolo 9 dello Statu-
to dei Lavoratori stabilisce che le
prerogative invocate dalla Fiom
spettano solo al sindacato firmata-
rio di contratti collettivi applicati
in azienda, requisito legittimato
più volte dalla Corte costituzionale
e non ricorrente per la Fiom.

A Napoli invece il tribunale ha
condannato la Fiat per comporta-
mento antisindacale alla Magneti
Marelli di Caivano. Si riporta così
ai lavoratori il «diritto a scegliere
liberamente il sindacato che li rap-
presenti e alla Fiom-Cgil il diritto
alle agibilità sindacali garantite
dalla Costituzione e previste dallo
Statuto dei lavoratori, a partire
dalla nomina dei propri rappre-
sentanti».

La Fiat ha commentato la dop-
pia sentenza con una nota in cui
chiarisce come «le pronunce di og-
gi sono un’ulteriore conferma che
la nostra azienda sta operando in
un contesto che non assicura cer-
tezze giuridiche indispensabili
per lo svolgimento delle proprie
attività. Le sentenze dei Tribunali
di Napoli e di Lecce danno inter-
pretazioni diametralmente oppo-
ste di una norma di legge inequi-
vocabilmente chiara come l`art.
19 dello Statuto dei lavoratori,

che non prevede rappresentan-
za per i sindacati non firmatari
degli accordi».

Maurizio Landini ha risposto
dicendo che «aumentano i tribu-
nali di Italia che stanno condan-
nando l’azienda, mentre intorno
alla Fiom il consenso è alto e con-
tinua a crescere nonostante non
ci vogliano dentro agli stabili-
menti». ❖

MARCO TEDESCHI

Maurizio Landini

CUCINELLI
Lunedì parte
il collocamento delle azioni

Parte lunedì 16 aprile, per chiudersi
venerdì 27 aprile, l’offerta pubblica di
vendita delle azioni di Brunello Cuci-
nelli. La forchetta di prezzo è compre-
sa tra un minimo di 6,75 euro e un
massimodi 7,75 euro. L’offerta pubbli-
ca riguarda 20,4 milioni di azioni ordi-
narie, pari al 30% del capitale.

Stesso esposto, due sentenze:
continua il duello Fiat-Fiom
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pA Napoli verdetto a favore del sindacato, a Lecce il round va al Lingotto

p L’azienda «Non ci sono certezze giuridiche per svolgere l’ attività»

Nokia Siemens Networks non
demorde: ieri mattina alcuni camion
sono arrivati davanti all’impianto di
Cassina de Pecchi, all’ingresso presi-
diatodagli operai della Jabil, con l’ordi-
nedellamultinazionalediprelevareat-
trezzature e macchinari. Si tratta
dell’ennesima provocazione, dice la
Fiom. Ancora una volta il gruppo diri-
gentedi Nokia Siemens pensadi poter
“fare e disfare” a proprio piacimento,
fingendo di non vedere i 320 lavorato-
ri licenziati che da mesi presidiano lo
stabilimento rivendicando la ripresa
dell’attività produttiva. I lavoratori so-
no determinati: quello che sta all’inter-
no dello stabilimento (macchinari, at-
trezzature, materiale) non uscirà dai
cancelli.

I lavoratori Jabil
respingono
i camion dell’azienda

IL CASO

ANSALDOBREDA
Pronta alla cessione
Il controllo a Hitachi

Hitachi accelera le operazioni per
prendere il controllo dell’AnsaldoBre-
da. Secondo indiscrezioni, prosegue
la due diligence che dovrebbe porta-
re, attraverso un aumento di capitale,
la divisione trasporti di Hitachi a con-
trollare il 50% dell’industria ferrovia-
ria di Finmeccanica. L’analisi dei conti
sarebbe in dirittura d’arrivo.

ARESE
Sgomberato il presidio
all’ex Alfa Romeo

È stato sgomberato da carabinieri e
polizia il presidio davanti all’ex Alfa
Romeo di Arese degli operai licenziati
da Innova Service (tutti ex Fiat),
l’azienda che si occupava della manu-
tenzione dell’area. Lo hanno reso no-
to i sindacati, che ieri si sono radunati
con i 62 lavoratori licenziati davanti ai
cancelli presidiati da 14 mesi.

Vittoria a Napoli e sconfitta a
Lecce per la Fiom contro la Fiat
e il divieto di essere presente
come forza sindacale negli sta-
bilimenti del Lingotto. L’azien-
da: non ci sono certezze giuridi-
che per poter svolgere l’attivi-
tà.
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In breve

Le società GM Gestione
Multiservice e T.E.S.I. srl,

esprimono il loro cordoglio
al Comitato e alla

sorella Paola,
per la prematura scomparsa

di

MARINA ODORICO

storica rappresentante
del Comitato di Autogestione

di via Mar Nero 6/8.

«Sempre più tribunali
danno ragione alla Fiom
Consensi in crescita»

Benzina
consumi
in calo

Nel primo trimestre 2012 i consumi di benzina e gasolio sono scesi del 9,3%, ma la
spesa è cresciuta del 10,7% a causa di un incremento del gettito fiscale del 19,9% e di un
rialzo della componente industriale (la quota del prezzo alla pompa che va all’industria
petrolifera e alla distribuzione) dell’1,7%. I dati sono del Centro Studi Promotor GL events.
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